Gentile sig.ra/sig. (nome cognome)

A partire dal 15 ottobre prossimo e fino alla conclusione dello stato di emergenza (31/12/2021), il Decreto Legge del 21 settembre 2021 n.127 ha previsto per tutti i lavoratori pubblici e privati, l’obbligo di possedere ed esibire il Green Pass per accedere ai luoghi di lavoro.
La disposizione in oggetto si applica anche a tutti coloro che svolgano, a qualsiasi titolo, attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso i luoghi di lavoro pertanto riguarderà tutti i collaboratori, tirocinanti, professionisti, consulenti, docenti e tutte le persone che accederanno alle nostre sedi per lo svolgimento di servizi di pulizie, manutenzioni e ogni attività sulla base di contratti esterni.
Dall’obbligo rimangono esclusi soltanto i soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica, rilasciata secondo i criteri definiti dal Ministero della Salute.
	Come si ottiene il Green Pass
	Validità

	Somministrazione della prima dose di vaccino
	Dal 15°giorno dopo la somministrazione fino alla data prevista per la seconda dose

	Completamento del ciclo vaccinale
	12 mesi dalla data di completamento

	Guarigione da malattia Covid
	6 mesi dalla data di guarigione

	Somministrazione di una sola dose di vaccino dopo una precedente infezione da SARS-Cov-2
	Da subito dopo la somministrazione della prima dose e per 12 mesi

	Esito negativo di un tampone antigenico rapido o molecolare
	Validità di 48 ore 


l datore di lavoro è tenuto a verificare il rispetto della prescrizione, direttamente o attraverso personale specificatamente incaricato. 
La/e persona/e incaricata/e per questa Azienda è/sono:

la Sig.ra/il Sig.__________________________

la Sig.ra/il Sig.__________________________

Modalità del controllo

Il controllo si svolgerà attraverso la lettura del Green Pass del lavoratore, effettuata dalla persona/dalle persone incaricata/e con un’applicazione mobile, appositamente creata dalle Istituzioni governative (VerifiC19), che consente di accertare, in modo istantaneo, l’autenticità e validità della certificazione esibita, ma non di conoscere i presupposti e le condizioni del rilascio del certificato, né individuare la durata di validità dello stesso.
Il QR code deve essere esibito dal lavoratore in formato digitale oppure in formato cartaceo.

Si consiglia il lavoratore di predisporre anche il QR code in formato cartaceo per evitare possibili problemi di lettura dal supporto digitale. 
Si ricorda che il lavoratore non può accedere al luogo di lavoro in assenza di green Pass valido e che, nel caso di accesso in violazione alle suddette disposizioni, sono previste conseguenti sanzioni amministrative e disciplinari secondo l’ordinamento del settore.

Conseguenze della mancanza di Green Pass

Il lavoratore che risulti sprovvisto di idonea certificazione o che si rifiuti di esibirla è considerato assente ingiustificato sino alla presentazione della certificazione, con sospensione della retribuzione e di ogni altro tipo di compenso. Ha comunque diritto alla conservazione del posto di lavoro. 
Per le imprese con meno di 15 dipendenti, il datore di lavoro può, dopo cinque giorni di assenza ingiustificata del lavoratore, sospenderlo sino alla data di fine del contratto di lavoro stipulato per sostituirlo. La sospensione non può comunque essere superiore ad un periodo di 10 giorni, rinnovabili una sola volta.

Sanzioni 

Per coloro che accedono al luogo di lavoro senza la certificazione verde è prevista la sanzione pecuniaria da 600 a 1.500 euro.
________lì____________

Il Legale Rappresentante/ Datore di lavoro
